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Il 19 ottobre 1944 la
truppasparasulla folla
che protesta per la fa-
me:24mortie150feriti

Il27maggio1992aSa-
rajevo22personeven-
gonouccisementrefan-
no la fila per il pane

FiammaNirenstein

È impossibile abituarsi alle
stragi in Siria, 43mila morti in
undici mesi. E quella di ieri,
che avviene nella provincia di
Hama, a Halfaya, proprio nei
giorniincuiilmondoamaraffi-
gurarsi come propenso alla
bontà e destinato alla pace, de-
sta un orrore intollerabile, che
nonpuòrestaresenzarisposte.
Le immagini che ci è toccato di
vedere ieri, risultano ancora
piùinguardabilidelsolito.Mil-
le persone in fila davanti al ne-
gozio più essenziale nella sto-
ria umana, la panetteria, sono
stati assaliti premeditatamen-
tedalfuocodiAssadefattiapez-
zialmenointrecento.Eranoci-
vili, donne e bambini, e anche

chiègiustamentepreoccupato
dellasuccessioneadAssaddal-
lapresenzanelle forze ribelli in
maggioranza della Fratellanza
Musulmana, salafiti e anche
uomini di Al Qaida, non può
non capire che Assad non può
più restare al potere secondo
ogni criterio di decenza e di le-
galitàinternazionale.Hamaol-
tretutto è la mitica ferita che fu
già aperta dal padre di Bashar,
Hafez al Assad, che vi compì
unastragegigantesca,c’èchidi-
ce 10mila persone, chi parla di
40mila. Anche allora le vittime
eranocittadinisunniti,sempre
nemici del potere alawita af-
fiancato dagli sciiti.

La strage ha riempito ieri co-
me allora le strade di corpi di
donne e bambini e di pezzi di
corpiumani,dicadaveriedife-
ritichefuggivanocomepoteva-
no urlando di dolore. La diffu-
sione delle immagini su inter-
netharesoancorapiùbrucian-
te l’urgenza per il mondo di in-

tervenire per sanare la ferita si-
riana.Einrealtàlecosesembra
siano in movimento.

Un segnale viene da Israele
che aveva tenuto le bocche cu-
cite fino a ieri, quando il primo
ministroBenjamin Netanyahu
improvvisamente ha squader-
nato, dopo la riunione di gabi-
netto, un paio di frasi asciutte
molto meditate. In Siria sta per
succedere qualcosa di definiti-
vo,hainsostanza detto,stiamo
collaborandocongliUsaelaco-
munità internazionale per
prendere le misure necessarie.

Cosa significa questa presa di
posizione?Diquantotempodi-
sponeilmondoprimadiquesti
cambiamenti?

Per saperlo dobbiamo osser-
vare da lontano una scena che
tutti negheranno, ma di cui or-
mai si parla quasi apertamen-
te: si svolge nella località di al
Safira, vicino ad Aleppo, dove
pare fossero accumulate le ar-
michimicheebiologichediAs-
sad.Iribelli,diconofontiincon-
trollate, stavano per entrarne
in possesso nonostante i bom-
bardamenti di Assad e i missili

scud, quando sarebbe interve-
nutaunaforzaaggressiva,deci-
sa, misteriosa, i cui connotati
sarebbero custoditi gelosa-
mente da Mosca, Washington,
GerusalemmeeDamascostes-
sa. Essa si sarebbe interposta
fra i ribelli e le forze di Assad e
avrebbe imposto: «Queste ar-
mi non le tocca più nessuno».
Sarebbe così stata tolta di mez-
zo,sottraendoallaguerraalme-
no una parte delle armi chimi-
che,una dellemaggioriragioni
di un’eventuale entrata diret-
ta, come ha promesso Obama,

delle forze occidentali.
Restacosìadessounaduradi-

plomazia fatta di spintoni e di
unastradacheavanzainunma-
re di sangue fra due forze terri-
bili e difficilmente affidabili
quanto a promesse e a caratte-
ri, quella feroce e assassina di
Assad e quella islamista estre-
ma dei ribelli. Così Lakhdar
Brahimi, l’inviato speciale del-
l’Onu per la Siria, va a trovare
Assad dopo una visita a Mosca,
che l’ha istruito per la sua par-
te. Mosca, che pure non vuole
perdere la sua posizione nel-

l’area,èapparsaassaipiùcede-
voleinquestigiorni,nonostan-
telecontradditorieaffermazio-
nideileader,fracuiultimoilmi-
nistro degli Esteri Sergei La-
vrovchehadettounafrasesibil-
lina: «Nessuna delle due parti
può vincere». Fino a poco tem-
po fa, i russi avrebbero scom-
messo solo sulla vittoria di As-
sad e così anche l’Iran, che a
sua volta fa qualche passo in-
dietro. Per Assad ormai ci pos-
siamo figurare tre scenari, tutti
perdenti: il raìs con le spalle al
mare di Latakia circondato dai
suoi alawiti armati, mentre la
Siria si spezza in tre Stati: il suo
(quello alawita), quello sunni-
ta dei ribelli e quello curdo; se-
condo scenario, Bashar Assad
in fuga, mettiamo, nel Dubai

conlamogliescapigliataneldo-
loreeconisoldiinqualcheban-
ca locale; oppure, infine,
Bashar Assad che finisce in un
lago di orrore come Gheddafi.
La prima ipotesi sembra per
orapiuttostorealistica,esareb-
be suffragata dal fatto che il
buonalleatodiAssadAhmedJi-
bril,fuggitodallasuaresidenza
nel campo di Yarmouk, bom-
bardato da Assad quando i ri-
belli sunniti lo hanno occupa-
to,avrebbetrovatorifugioaTar-
tous, il porto delle navi russe e
che fa parte della zona del go-
vernatorato di Latakia, la zona
alawita protetta dai russi. Gli
americani avrebbero ovvia-
mente maggiore responsabili-
tà sulla zona in cui si esercite-
rebbe il potere dei ribelli. Ne-
tanyahudiquestoparlava,pro-
babilmente: della necessità di
prepararsi coordinandosi a
UsaeRussiaaunaSiriaspezza-
ta, armata, strappata fra forze
diverse.

Il16aprile2011aMisu-
rata un razzo fa strage
fra lepersone infilada-
vanti a unpanificio

Sarajevo

I precedenti

Palermo

FaustoBiloslavo

Salvatore Girone e Massimiliano
Latorre hanno trascorso la prima do-
menica in famiglia, dopo dieci mesi
di disavventura indiana. Quindici
giorni passano presto e a Roma ci si
comincia a chiedere cosa fare vera-
mente quando scadrà il tempo con-
cesso dall'Alta Corte del Kerala. Il
Giornale ha parlato con una fonte
che segue il caso da vicino: «Nessuno
halacertezzachelaCortesupremadi
Delhisipronunceràentroil10genna-
io, quando i marò dovrebbero torna-
reinIndia.Etantomenoècertochela
sentenza sia favorevole all'Italia».

Il dilemma è semplice: rispettare i
patti e rimandare i fucilieri del San
Marco a Kochi con il rischio che vada
a finir male oppure rispondere all'in-
giustizia indiana con la legge del ta-
glionetenendoimaròinItalia.Inque-
stocasononfarebberounafigurabar-
binasoloidiplomaticichehannogiu-

ratoilcontrario,malaRepubblicaita-
lianacheattraversoi loroaffidavitsiè
impegnataarispettare«tuttelecondi-
zioni».Lasituazioneèancora piùfra-
gileacausadelledimissionidelgover-
no.«Difficileche qualcunosi assuma
decisioni politiche importanti nei

confronti dell'India prima delle ele-
zioni» spiega la fonte delGiornale.

L'unico spiraglio è che a Delhi, da
un paio di mesi, c'è il nuovo ministro
degli Esteri, Salman Khurshid, più
giovane, attivo e con maggiore forza
politica nell'opporsi alle pressioni

«leghiste» dello stato del Kerala. Il ti-
moreèchela«vacanza»diNataleven-
ga considerata un contentino all'Ita-
lia,comeèstatalalibertàsucauzione
a Kochi. L'India continua a dare se-
gnalipositivi«troveremounasoluzio-
ne,neverremofuori»,manondiceco-
me, in quanto tempo, con condanna
o meno. Per questo Palazzo Chigi ha
sul tavolo una nuova strategia meno
morbidacon9possibilimosse.Lapiù
forte,macontempibiblici,èladenun-
cia di Delhi alla Corte internazionale
dell'Aja che dirime i contenziosi fra
Stati. Le rappresaglie immediate, se i
marò torneranno in India e si andas-
se verso il processo, sono «contrasta-
re Delhi nelle assisi internazionali
quando gli indiani vogliono esserne
elettiacapo,farpassarelalorolineao
anche prendere la parola».

Nel frattempo la pausa natalizia ha

permesso a Latorre di riabbracciare
l'anziana madre a Taranto, che non
vedeva da febbraio. Sabato sera, pri-
ma di tornare alle loro abitazioni con
lerispettivefamiglie, iduemaròhan-
no salutato i commilitoni del Reggi-
mento San Marco a Brindisi.

Il Codacons, a caccia di pubblicità,
ha inviato un esposto alla Corte dei
Conti per le spese sopportate dallo
Stato italiano in questi ultimi mesi, a
cominciare dalla cauzione di 826mi-
la euro della «licenza» natalizia. «In
assenzadiunasentenzadiassoluzio-
nelespesedelloStatoperiduemilita-
ri (cauzione, volo militare, picchetto
d'onore, ecc.) appaiono assoluta-
mente ingiustificate, e potrebbero
rappresentare uno sperpero di soldi
pubblici» sostiene il Codacons.

Ieri Girone si è limitato a ringrazia-
re «le istituzioni, il governo e anche
l'Indiachecihaconcessoditrascorre-
re a casa un periodo di festa. Vi chie-
diamo solo di lasciarci trascorrere
questigiorniserenietranquilli.Buon
Natale a tutti».

www.faustobiloslavo.eu

GIALLO ARMI CHIMICHE
Una forza segreta con
copertura internazionale
controlla l’arsenale

Misurata

SCENARI
Mentre Mosca cambia
strategia, il Paese
va verso la spaccatura

I segnali favorevoli dall’India sono vaghi, si teme una condanna

Dopo la «licenza» Pronta una strategia più dura

Dilemma italiano sui marò: è giusto rispettare i patti?

MATTATOIO SIRIA In undici mesi 43mila morti: e l’eccidio continua

La strage del pane mette Assad all’angolo
Trecento civili in fila davanti a un forno massacrati da bombe aeree. Neppure Putin difende più il raìs

SERENITÀ
Salvatore
Girone al suo
rientro a casa.
I due marò
chiedono
di godersi
in famiglia
questi giorni
di vacanza.
Ma il futuro
è un punto
interrogativo
 [Ansa]

L’ORRORE Un fotogramma della strage
di Halfaya finito su YouTube: l’aviazione
di Assad si è accanita sui civili inermi


